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FRENI BREMBO  S.p.A. 
Sede sociale: Curno (BG) via Brembo n° 25 

Capitale sociale: Euro 34.727.914,00 versato. 

REA di Bergamo e Codice fiscale: n° 00222620163 (P. IVA). 

 

RELAZIONE CORPORATE GOVERNANCE 2007 

 

PRINCIPI, FONTI E MACROSTRUTTURA SOCIETARIA  

 

Principi   

Il Sistema di Corporate Governance Brembo ha assicurato, anche nel corso dell’esercizio 2007, l’integrale 

adesione alle disposizioni del “Codice di Autodisciplina delle Società Quotate” ed ai nuovi requisiti di 

appartenenza al segmento STAR. 

Nei propri comportamenti Brembo si ispira a rigorosi principi di etica, rispetto delle regole, responsabilità e 

trasparenza, che considera alla base del prezioso patrimonio “intangibile” costituito dal proprio brand, dalla 

propria reputazione e dall’insieme dei valori, condivisi da dipendenti e collaboratori, che caratterizzano 

l’agire di un’azienda socialmente responsabile.  

In quest’ottica, Brembo ha implementato, oltre che sensibilmente migliorato, il proprio modello di Corporate 

Governance, attraverso l’allineamento al Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A. (edizione marzo 

2006), approfondendo le tematiche dell’etica e aderendo in maniera volontaria ai principi della responsabilità 

sociale d’impresa. 

 

La Relazione sulla Corporate Governance, disponibile nel sito Internet di Brembo (www.brembo.com - 

sezione Investor Relations), è stata trasmessa a Borsa Italiana entro i termini di legge. 

 

Fonti   

1) Manuale di Corporate Governance Brembo (che recepisce il Codice di Autodisciplina Borsa Italiana 

S.p.A., edizione marzo 2006) approvato nella sua 5a edizione dal Consiglio di Amministrazione del 26 

marzo 2008 (disponibile sul sito internet www.brembo.com nella sezione Investor Relations, area 

Corporate Governance). 

Costituiscono parte integrante del Manuale di Corporate Governance Brembo:  

a) Codice di Autodisciplina Brembo S.p.A. approvato, nella sua ultima versione con delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2008; 

b) Regolamento del Comitato per la Remunerazione, approvato dal Consiglio di Amministrazione  

del 27 aprile 2007; 

c) Regolamento del Comitato per il Controllo Interno, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

del 23 marzo 2007; 

d) Istruzioni per la gestione delle operazioni significative e delle operazioni in conflitto di 

interesse, approvate, nella sua ultima versione con delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 

marzo 2007; 

 

2) Statuto Sociale, approvato nella sua attuale versione dall’Assemblea Straordinaria del 27 aprile 2007 

(disponibile sul sito Internet “www.brembo.com” nella sezione dedicata alla Corporate Governance); 

3) Regolamento Assembleare, approvato dall’Assemblea Ordinaria del 3 maggio 2000: 

4) Procedura per il Trattamento delle informazioni rilevanti e comunicazione all’esterno di 

documenti e informazioni, approvata dal Consiglio di Amministrazione del 17 marzo 2005; 

5) Sistema delle Deleghe Brembo S.p.A. approvato, nella sua ultima versione dal Consiglio di 

Amministrazione del 13 novembre 2008. 
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6) Procedura di Internal Dealing Brembo S.p.A., approvata, nella sua ultima versione dal Consiglio di 

Amministrazione 24 marzo 2006 (disponibile sul sito Internet “www.brembo.com” nella sezione 

dedicata alla Corporate Governance). 

7) Codice Etico Brembo S.p.A., approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’ 11 novembre 2002 e 

modificato dal Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2008, e distribuito a tutti i dipendenti della 

società. 

8) Guida per l’Informazione al Mercato, recepita dal Consiglio di Amministrazione dell’ 11 novembre 

2002. 

9) Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n° 58 o Testo Unico della Finanza. 

10) Regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n° 58, concernente la 

disciplina degli emittenti, adottato dalla CONSOB con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

11) D.Lgs. n. 303 del 29 dicembre 2006 correttivo del D.Lgs n. 262/2005  in materia di “Disposizioni per la 

tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”.  

12) Legge n. 62/2005 di recepimento delle direttive CE relative all’abuso di informazioni privilegiate. 

13) Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’11 

febbraio 2005 e integrato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2005, del 23 

marzo 2007 e del 26 marzo 2008. 

14) Procedura relativa alla Modalità di istituzione ed aggiornamento del registro delle persone che 

hanno accesso ad informazioni privilegiate, approvata dal Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 

2006. 

 

La citata documentazione è disponibile presso la Direzione Legale & Societario di Brembo SpA. Ogni 

ulteriore informazione può essere richiesta alla funzione Investor Relations della società (ir@brembo.it). 

 

Macrostruttura societaria  

La macro-struttura societaria di Brembo è delineata nello Statuto Sociale che, nel 2004, ha recepito le 

modifiche derivanti dalla riforma del diritto societario optando per il mantenimento del c.d. “Modello 

Tradizionale”. Con l’Assemblea Straordinaria del 27 aprile 2007 è stato inoltre modificato lo Statuto, allo 

scopo di allinearlo alle previsioni introdotte dal D.Lgs del 29 dicembre 2006 n. 303 correttivo del D.Lgs. del 

28 dicembre 2005 n. 262, con particolare riferimento alla necessità di prevedere: 

- un meccanismo di nomina del Consiglio di Amministrazione con il sistema delle liste, al fine di riservare 

la nomina di un membro del Consiglio alle liste di minoranza; 

- le modalità di nomina del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari; 

- un meccanismo di nomina del Collegio Sindacale con il sistema delle liste, al fine di riservare, come 

previsto dalla normativa di riferimento, la nomina del Presidente del Collegio Sindacale  ed un membro 

supplente  alle liste di minoranza. 

 

Inoltre: 

- alla data del 31 dicembre 2007 risultano emesse dalla società n. 66.784.450 azioni ordinarie, ciascuna 

con diritto di voto; numero 37.744.753 azioni, pari al  56,52% del Capitale Sociale, sono detenute dalla 

società Nuova FourB S.r.l. con sede a Bergamo; tale società non esercita alcuna attività di direzione e 

coordinamento su Brembo S.p.A. (anche ai sensi dell’art. 2497-bis del Codice Civile).  

- si segnala che Brembo S.p.A. svolge attività di indirizzo, coordinamento e controllo sulle società 

controllate, come indicate nella relazione degli Amministratori sulla gestione 2007, direttamente o 

tramite Brembo International S.A. 

- sono stati eseguiti gli adempimenti richiesti dall’Art. 2497-bis del Codice Civile. 



3 

 

- non vi sono patti di sindacato o altri accordi tra gli azionisti. 

- al Consiglio di Amministrazione è riservata in via esclusiva la gestione straordinaria ed ordinaria della 

società, fatto salvo quanto di competenza dell’Assemblea, a norma di legge e di Statuto. 

si è provveduto ad assicurare la conforme costituzione ed il corretto funzionamento degli Organi Sociali, 

del Comitato per il Controllo Interno e del Comitato per la Remunerazione, sempre nel rispetto delle 

indicazioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A (edizione - 26 marzo 2006). Non è stato 

invece costituito il Comitato per le Nomine in quanto le candidature degli Amministratori sono proposte 

direttamente all’Assemblea ai sensi di legge e di Statuto.  

 

ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI CORPORATE GOVERNANCE  

 

Assemblea  

L’Assembla dei Soci del 27 aprile 2007, nella sua parte ordinaria, ha deliberato in ordine al Bilancio 

d’esercizio di Brembo S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2006, alla relazione degli Amministratori sulla gestione, 

alla relazione del Collegio Sindacale e alla relazione della Società di Revisione;  alla presa visione del 

Bilancio Consolidato; in merito al piano per l’acquisto e la vendita di azioni proprie; all’integrazione dei 

compensi per l’incarico della società di revisione a seguito dell’ampliamento del perimetro di 

consolidamento; all’estensione del mandato alla società di revisione fino all’esercizio 2012 e nella sua parte 

straordinaria alla modifica dello Statuto della società, come sopra già specificato. 

 

Rapporti con i Soci e gli Investitori Istituzionali   

La società cura con particolare attenzione le relazioni con gli azionisti, con gli investitori (istituzionali e 

privati), con gli analisti finanziari e con la comunità finanziaria in genere, nel rispetto dei reciproci ruoli e 

promuovendo periodicamente incontri sia in Italia che all’estero. 

Nel corso del 2007 la società ha effettuato oltre 120 incontri con investitori istituzionali ed analisti finanziari 

e ha partecipato a 10 Road Show a Milano, Londra (n.2), Parigi, Francoforte, Zurigo, Vienna, Madrid, 

Copenaghen e Helsinki. 

Un’attenzione particolare è rivolta anche agli azionisti privati, ai quali viene inviata trimestralmente una 

newsletter che riporta gli ultimi risultati periodici approvati ed un aggiornamento generale sull’andamento 

del Gruppo.  

La comunicazione delle informazioni privilegiate (o price-sensitive) di Brembo recepisce integralmente i 

principi della Guida per l’informazione al Mercato di Borsa Italiana. 

In particolare, nel rispetto della procedura per il trattamento delle informazioni riservate e price - sensitive, la 

società si impegna a dare corso ad un’informativa verso la comunità finanziaria caratterizzata da 

tempestività, continuità e costanza, nel rispetto dei criteri di correttezza, chiarezza e parità di accesso 

all’informazione. 

Tutte le informazioni di rilievo per gli azionisti sono messe a disposizione in un’apposita sezione del sito 

Internet aziendale (“www.brembo.com” - sezione Investor Relations), e sono disponibili sia in lingua italiana 

che in inglese. 

L’attività di Investor Relations è svolta da una struttura appositamente creata ed affidata alla responsabilità di 

Corrado Orsi, Chief Financial Officer di Brembo S.p.A. nonché Investor Relator (nominato con delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 12 novembre 2004), che opera in stretto collegamento con il Presidente.  

I recapiti ai quali è possibile inoltrare ogni richiesta da parte degli investitori sono i seguenti: posta 

elettronica: ir@brembo.it; telefono: 035.6052145; fax 035.6052518.  

 

Internal Dealing 



4 

 

La materia concernente la trasparenza sulle operazioni su strumenti finanziari della Società effettuate 

direttamente o per interposta persona dalle c.d. Persone  Rilevanti (ovvero coloro che, in virtù del ruolo 

ricoperto, hanno regolare accesso ad informazioni privilegiate) o da persone agli stessi strettamente legate 

(c.d. Internal Dealing) è, ad oggi, disciplinata dal TUF (art. 114) e dal Regolamento Emittenti di Consob 

(artt. 152-sexies e seguenti). 

Il Codice di comportamento in materia di Internal Dealing di Brembo, già presente dal 2003, è stato 

aggiornato nel corso del 2006 per adeguarlo alle nuove disposizioni normative.  

Ai sensi di legge è previsto l’obbligo di comunicazione al mercato delle operazioni compiute dalle Persone 

Rilevanti sulle azioni della società il cui controvalore superi l’importo di Euro 5.000 su base annua. Sono 

altresì previsti dei periodi di divieto al compimento di tali operazioni nei 15 giorni che precedono le riunioni 

del Consiglio di Amministrazione chiamato ad approvare i risultati contabili di periodo (c.d. “black-out 

periods”). 

Nel corso del 2007 è stata effettuata una comunicazione ai sensi di tale codice, reperibile sul sito Internet 

della società. 

Consiglio di Amministrazione   

Il Consiglio di Amministrazione di Brembo S.p.A., nominato dall’Assemblea del 29 aprile 2005 e in carica 

sino all’Assemblea di approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2007, è composto da 11 

amministratori. Tenuto conto delle indicazioni  del Manuale di Corporate Governance Brembo,  il consiglio 

si compone di 4 Amministratori esecutivi (Alberto Bombassei, Cristina Bombassei, Stefano Monetini, 

Matteo Tiraboschi), 4 Amministratori non esecutivi ed indipendenti (Paolo Biancardi, Giancarlo Dallera, 

Giovanni Cavallini e Giuseppe Roma) e 3 Amministratori non esecutivi (Giovanna Dossena, Andrea 

Gibellini, Umberto Nicodano). Tutti gli Amministratori non esecutivi e quelli che possono qualificarsi 

indipendenti hanno i requisiti previsti dal Manuale di Corporate Governance Brembo S.p.A. nonché quelli 

richiesti dall’Art. 148, comma 3 del D.Lgs. 58/98. 

Segretario del Consiglio di Amministrazione è il Dott. Bruno Saita. 

Tutti i Consiglieri sono in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e rispettabilità richiesti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento. 

 

Nel corso dell’anno 2007, il Consiglio di Amministrazione si è riunito 10 volte presso la sede sociale e/o la 

sede amministrativa della società ed i Consiglieri sono stati informati prima dello svolgimento del Consiglio, 

come previsto da Statuto, su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno tramite l’invio di un report 

dettagliato ed analitico che illustra gli elementi di valutazione (in termini descrittivi e numerici) necessari ad 

assumere le relative deliberazioni con cognizione di causa. 

 

Nelle tabelle seguenti, ai sensi del Manuale di Corporate Governance Brembo, sono riportate le qualifiche 

dei membri del Consiglio di Amministrazione, il numero di incarichi in altre società dei singoli Consiglieri, 

le date in cui si sono svolte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, le date di svolgimento delle 

riunioni consiliari e la relativa percentuale di partecipazione dei Consiglieri. 

Nominativo Non 

esecutivo 
Indip. Esecutivo 

N. altri 

incarichi 

 Riunioni Consiglio di 

Amministrazione - 2007 

Bombassei Alberto 

Presidente 
  x 

5 Data di 

svolgimento 

% partecipazione 

Biancardi Paolo x x  3 14. 02. 2007 72% 

Bombassei Cristina   x 1 23. 03. 2007 90% 
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Cavallini Giovanni  x x  3 27. 04. 2007 90% 

Dallera Giancarlo x x  3 14. 05. 2007 90% 

Dossena Giovanna x   3 31. 07. 2007 90% 

Gibellini Andrea x   1 27. 09. 2007 90% 

Monetini Stefano   x 0 07. 11. 2007 63% 

Nicodano Umberto x   6 13. 11. 2006 90% 

Roma Giuseppe x x  3 18. 12. 2007 100% 

Tiraboschi Matteo    x 5 

 

Al Consiglio competono, oltre che le funzioni attribuite dalla legge e dallo Statuto, quelle previste dal 

Manuale di Corporate Governance Brembo e quindi, segnatamente, anche l’analisi e la condivisione dei 

budget annuali e dei piani strategici.  

Nel corso dell’esercizio sono intervenute modifiche alla remunerazione degli Amministratori, come 

deliberato dall’Assemblea del 28 aprile 2006 nell’importo totale del compenso e come ripartito dal Consiglio 

di Amministrazione del 23 marzo 2007. 

 

Nel corso del 2007 è stata altresì avviata e portata a termine, come previsto dal Manuale di Corporate 

Governance Brembo, una Board Performance Evaluation condotta, mediante questionari di valutazione, 

colloqui individuali e commento finale in sede di Consiglio dei risultati e delle valutazioni raggiunte,  a cura 

del Lead Independent Director, il Consigliere G. Dallera. 

 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato   

Il Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2006 ha confermato Alberto Bombassei quale Presidente di 

Brembo S.p.A. sino alla scadenza del mandato dell’intero Consiglio. Il Presidente ha la legale rappresentanza 

della società. 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2006 ha altresì nominato Stefano Monetini quale 

Amministratore Delegato della società sino alla scadenza del mandato dell’intero Consiglio. Allo stesso 

spetta  la rappresentanza legale nell’ambito dei poteri a lui attribuiti dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Presidente e l’Amministratore Delegato hanno assolto regolarmente le funzioni ed i compiti loro attribuiti. 

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio con cadenza trimestrale sull’attività svolta. 

 

Sistema delle Deleghe   

Il Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2006 ha attribuito al Presidente ed all’Amministratore 

Delegato gli specifici poteri di seguito precisati. 

Al Presidente Alberto Bombassei, il Consiglio ha attribuito ampi poteri relativi all’indirizzo strategico, alla 

elaborazione e proposta delle linee guida di sviluppo internazionale, delle politiche finanziarie e di 

riorganizzazione del Gruppo. Sono inoltre stati attribuiti nel corso dell’esercizio dal Consiglio di 

Amministrazione specifici poteri per la vendita di immobili e la realizzazione di specifici progetti di M&A e 

di sviluppo del business di Brembo culminati nella acquisizione di società operanti nel settore “core” di 

Brembo. 

All’Amministratore Delegato Stefano Monetini, che mantiene organizzativamente anche la carica di 

Direttore Generale, in accordo con le linee guida promosse dal Presidente è stata attribuita la responsabilità 

dell’attuazione e gestione delle stesse sulle Business Unit, sulle Divisioni, su tutte le società e sulle funzioni 

di staff a supporto delle operations. 
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Restano pertanto riservate alla competenza del Consiglio, tra l’altro, le decisioni in merito alla 

compravendita di partecipazioni in altre società (attività di M&A), il rilascio di garanzie a terzi da parte di 

Brembo S.p.A., nonché la competenza in materia di budget annuali e di piani strategici. 

Al Direttore Generale, ai Direttori di Divisione e di Business Unit e ad altri Direttori Centrali sono stati 

conferiti limitati poteri di ordinaria amministrazione connessi all’espletamento delle rispettive funzioni. 

L’informativa sull’esercizio delle deleghe, attribuite ad hoc, dal Consiglio di Amministrazione al Presidente, 

all’Amministratore Delegato ed ai Consiglieri per l’esecuzione di specifici progetti è stata resa durante i 

Consigli di Amministrazione del 14 febbraio 2007, del 14 maggio 2007, del 31 luglio 2007 e del 13 

novembre 2007. 

Operazioni significative ed in conflitto di interessi   

Nell’ambito del  Consiglio di Amministrazione del 23 marzo 2007 si è proceduto alla revisione delle 

istruzioni per la gestione delle operazioni con parti correlate poste in essere dalla società, al fine di allinearle 

agli adempimenti previsti dall’Art. 150 del D.Lgs. 58/98, prevedendo altresì anche le relative modalità di 

informazione, in forma scritta o verbale, da parte del Consiglio di Amministrazione al Collegio Sindacale, 

con il preventivo parere del Comitato per il Controllo Interno, nel caso di operazioni significative o in 

conflitto di interesse (tra cui operazioni infragruppo ed operazioni con soggetti diversi dalle parti correlate).  

Nel corso dei Consigli di Amministrazione del 14 febbraio 2007, del 14 maggio 2007, del 31 luglio 2007 e 

del 13 novembre 2007 è stata fornita informativa sulle operazioni significative o in conflitto di interesse. Tali 

operazioni, per oggetto e natura, non sono state considerate estranee al normale corso degli affari della 

società, non hanno presentano particolari elementi di criticità ed hanno rispettato i valori di mercato per 

operazioni similari. Nell’ambito  del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2007 e del 7 novembre 

2007 è stata data informativa su due operazioni, per le quali è stata ottenuta approvazione preventiva. 

Comitato per il Controllo Interno e Sistema di Controllo Interno   

Nel corso dell’esercizio 2007 è proseguita l’attività del Comitato per il Controllo Interno che ha mantenuto la 

sua composizione di consiglieri non esecutivi e prevalentemente indipendenti con la sola novità che, a fianco 

del Presidente Giuseppe Roma e del membro originario Giovanna Dossena si sono affiancati, fino al marzo 

2007 il consigliere Andrea Gibellini, sostituito poi dal consigliere Giovanni Cavallini a sua volta sostituito in 

via definitiva dal consigliere Giancarlo Dallera con nomina del Consiglio di Amministrazione del 14 maggio 

2007. 

Nel corso dell’esercizio 2007 il Comitato per il Controllo Interno ha tenuto cinque riunioni (6 febbraio 2007 

– 5 marzo 2007- 8 maggio 2007 – 17 luglio 2007 – 6 novembre 2007), nel cui ambito è stata analizzata 

l’attività svolta dalla funzione di Internal Audit ed è stata tra l’altro monitorata la correttezza delle procedure, 

l’efficienza delle operazioni aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e 

regolamenti e le iniziative a salvaguardia dei beni aziendali, nonché l’informazione relativa alle operazioni 

significative o in conflitto di interesse. A queste riunioni ha partecipato, direttamente o mediante proprio 

rappresentante, anche il Presidente del Collegio Sindacale, Sergio Mazzoleni. 

Si sono svolti inoltre alcuni incontri direttamente tra il Presidente del Comitato per il Controllo Interno e 

l’Internal Audit  per specifiche tematiche afferenti al miglioramento del disegno dei Controlli interni. 

 

All’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione è stata resa opportuna informativa dell’esito 

dell’attività del Comitato per il Controllo Interno, attraverso relazioni congiunte presentate dal Presidente del 

Comitato, Giuseppe Roma, e dal Presidente dell’Organismo di Vigilanza, Giovanna Dossena, nei Consigli di 

Amministrazione del 23 marzo 2007 e del 13 novembre 2007. 

Nel giugno 2007 la funzione Internal Audit, che aveva già recepito tutte le raccomandazioni del Codice di 

Autodisciplina,  si è riorganizzato per rispondere in modo ancora più adeguato alla strategia prefissata in 
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ambito del Sistema dei controlli di Brembo attraverso la costituzione di nuova direzione con riporto diretto al 

Presidente Alberto Bombassei.  

L’attività svolta ha continuato ad essere orientata nelle direzioni della prevenzione dei rischi, degli interventi 

diretti ad accertare ed eliminare anomalie ed irregolarità per supportare l’azienda al raggiungimento dei 

prefissati obiettivi operativi. 

In particolare gli ambiti di attività sugli aspetti di seguito dettagliati: 

Legge sul Risparmio 262/05: completamento delle fasi di implementazione. Nel corso del 2007 la società 

ha approvato la procedura del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

consolidando completamente il processo di attestazione dei documenti contabili societari e a partire dal mese 

di febbraio 2007 sono stati svolti test di verifica dei controlli chiave evidenziati durante la fase di mappatura 

dei processi amministrativi e delle relative procedure/istruzioni. 

I test conclusi hanno evidenziato l’adeguatezza dei controlli chiave esistenti relativi ai processi sopra 

evidenziati. In ogni caso, a conclusione delle attività di test, Internal Audit ha riferito puntualmente al 

Dirigente preposto e al Compliance Officer tutte le raccomandazioni e i punti di miglioramento suggeriti al 

fine della loro implementazione. 

Attività di Audit:  il piano di audit annuale prevede attività di audit tramite valutazione dei rischi, secondo il 

metodo del  Control Risk Self Assessment, audit organizzativi in tutte le società controllate del Gruppo, audit 

di conformità alla Legge 262/05 e al D.Lgs. 231/01, per conto dell’Organismo di Vigilanza,  audit gestionali 

su particolari ambiti di attività e audit etici sulla base di specifiche segnalazioni ricevute. 

In questo specifico ambito le attività realizzate nel 2007 hanno per lo più rispettato il paino previsto. 

A supporto del management  la funzione Internal Audit si è poi dedicata, per aree di competenza, ad alcuni 

progetti trasversali di Corporate Governance. 

 

Decreti Legislativi 231/01 e successive modifiche  

Conformemente a quanto previsto dall’Art.6 del D.Lgs. 231/2001 e nel rispetto delle Linee Guida di 

Confindustria, nel corso del 2007 sono proseguite le attività dirette ad assicurare in Brembo il funzionamento 

di un efficace sistema di Organizzazione, Gestione e Controllo, teso a prevenire ogni responsabilità di 

Brembo in relazione ai reati di cui allo stesso D.Lgs. 231/2001. 

 

In particolare si sono realizzate le seguenti attività : 

• è stata rilasciata a settembre 2007 la nuova “Procedura per le segnalazioni” al fine di creare un 

adeguato canale di comunicazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte di tutti i vertici aziendali, 

dipendenti e stakeholders di Brembo, di eventuali violazioni al Modello di Organizzazione Gestione 

e Controllo, nonché  al Codice Etico. 

• Sono state svolte sessioni di formazione e aggiornamento ai referenti responsabili del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo presso le società del Gruppo, sui nuovi reati, in tema delle 

responsabilità che spettano loro in termini di controlli interni, di principi contenuti nel Codice Etico 

e sul Modello di Brembo S.p.A. 

 

Le attività specifiche di competenza dell’Organismo di Vigilanza (nominato con il Consiglio di 

Amministrazione del 30 luglio 2004 e modificato dal Consiglio di Amministrazione del 23 marzo 2007)    

sono state svolte regolarmente in ottemperanza alle disposizioni normative, in particolare: 

• Il Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2008  ha integrato il Modello con le nuove fattispecie 

di reato previste ad integrazione della 231; 
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• l’Organismo di Vigilanza ha inoltre istruito l’Internal Audit per lo svolgimento di attività specifiche 

di controllo e di verifica sulle aree sensibili identificate nel modello. 

L’Organismo di Vigilanza ha tenuto cinque riunioni nel corso del 2007 (6 febbraio 2007 – 5 marzo 2007- 8 

maggio 2007 – 17 luglio 2007 – 6 novembre 2007) e a queste riunioni ha partecipato, direttamente o 

mediante proprio rappresentante, anche il Presidente del Collegio Sindacale, Sergio Mazzoleni. 

 

Nel corso dell’anno, non sono state rilevate violazioni di norme che comportino le sanzioni previste dal D. 

Lgs. 231/2001. 

Adeguatezza Sistema Controllo Interno e Gestione dei rischi   

Il Presidente del Comitato per il Controllo Interno nelle relazioni del 23 marzo 2007 e del 13 novembre 2007 

ha affermato che l’attività di prevenzione dei rischi viene svolta con sistematicità sulle diverse aree di attività 

dell’azienda ed è in corso di attuazione anche per le consociate estere. Dalla capogruppo provengono a tutte 

le società partecipate indirizzi concreti alla razionalizzazione delle procedure ed all’affidabilità dei processi.  

L’azione di Internal Audit è indirizzata anche a favorire in ogni settore operativo della società la 

condivisione degli obiettivi di controllo e di rispetto delle normative vigenti, in una ottica di continuo 

recupero di efficienza e di stimolo alla trasparenza nei comportamenti. 

 

Comitato per la Remunerazione  

Il Comitato per la Remunerazione, rinominato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 

2005,  è stato composto sino al 23 marzo 2007 dai Consiglieri non esecutivi e indipendenti Paolo Biancardi e 

Giancarlo Dallera e dal Consigliere non esecutivo Umberto Nicodano (Presidente); dal 23 marzo 2007 al 14 

maggio 2007 dai Consiglieri non esecutivi ed indipendenti Giancarlo Dallera e Giovanni Cavallini e dal 

Consigliere non esecutivo Umberto Nicodano (Presidente); dal 14 maggio 2007 dai Consiglieri non esecutivi 

ed indipendenti Paolo Biancardi e Giovanni Cavallini e dal Consigliere non esecutivo Umberto Nicodano 

(Presidente). Il Comitato per la Remunerazione ha tenuto, nel corso dell’esercizio in esame, 2 riunioni 

rispettivamente il 13 febbraio 2007 ed il 23 marzo 2007. 

 

Riunioni dei Amministratori Indipendenti 

Il 13 Novembre 2007 si è svolta la prima riunione degli amministratori indipendenti, ai sensi del Manuale di 

Corporate Governance. Nel corso di tale incontro sono stati affrontati i seguenti temi: i) ruolo e 

funzionamento delle riunioni degli Amministratori Indipendenti; ii) valutazione delle attività e del 

funzionamento del Consiglio; iii) valutazione circa l’opportunità di una Board Performance Evaluation. 

 

Collegio Sindacale    

Il Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea del 29 aprile 2005 ed è così composto: Sergio 

Mazzoleni (Presidente), Enrico Cervellera (Sindaco Effettivo), Andrea Puppo (Sindaco Effettivo), Giuseppe 

Marangi (Sindaco Supplente), Mario Tagliaferri (Sindaco Supplente), tutti in possesso dei requisiti di legge e 

di Regolamento. 

Nel corso del 2007 il Collegio Sindacale si è riunito 4 volte ed ha partecipato assiduamente a tutte le riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

 

Privacy   

In base al “Codice in materia di protezione dei dati personali”, D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, Brembo S.p.A. ha 

redatto e aggiornato il previsto Documento programmatico per la sicurezza ed ha attuato tutte le misure ivi 

previste, estese anche alle società partecipate aventi la loro sede sociale in Italia. 

In particolare sono state svolte o pianificate le necessarie iniziative a livello organizzativo, tecnico e 

formativo. 
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In ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento Emittenti  vengono di seguito riportati i dati relativi alle 

azioni della società movimentate nel corso del 2007 dai componenti gli organi di amministrazione e 

controllo. 

 

 Numero    Numero  Numero Titolo Modalità 

 di azioni Azioni  di azioni di azioni del del 

 31.12.2006 acquistate  vendute31.12.2007  possesso  possesso 

Alberto Bombassei 0 0 0 0 N/a N/a  

Alberto Bombassei (Nuova FourB)37.744.753 0 037.744.753 P I 

Paolo Biancardi 0 0 0 0 N/a N/a 

Cristina Bombassei 5.320 0 0 5.320 P D 

Giovanni Cavallini 0 0 0 0 N/a N/a 

Giancarlo Dallera 8.000 0 0 8.000 P D 

Giovanna Dossena 0 0 0 0 N/a N/a 

Andrea Gibellini 0 0 0 0 N/a N/a 

Stefano Monetini (1) 0 0 0 0 N/a N/a 

Umberto Nicodano 0 0 0 0 N/a N/a 

Giuseppe Roma 0 0 0 0 N/a N/a 

Matteo Tiraboschi 0 0 0 0 N/a N/a 

 

Collegio Sindacale 

Sergio Mazzoleni  0 0 0 0 N/a N/a 

Enrico Cervellera 0 0 0 0 N/a N/a 

Andrea Puppo 0 0 0 0 N/a N/a 

 

Legenda: D = controllo diretto 

  I = controllo indiretto (tramite interposta persona o società controllate o fiduciarie) 

  P = piena proprietà 

  N/a=   non applica 

 

(1) Si precisa che lo stesso ricopre la carica di Direttore Generale in Brembo S.p.A. 

 

 

Stezzano, 26 marzo 2008 

 

 

 

p. Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(f.to Alberto Bombassei) 

 
 


